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Note

NOTA

II testo dei documenti è riportato fedelmente. Soltanto è stato rettificato qualche evi
dente errore ortografico; per es. scriveremo: aeris invece di erìs, Marolda invece di Maroldi,
gU omeri Invece di gt'omert. E' ben noto che gli amanuensi o i copisti nei processi curiali
scrivono velocemente e quasi meccanicamente quello che il teste asserisce oralmente, senza
controllare l'ortografia ed anche la grammatica e la sintassi di quel che ascoltano o trascri
vono. D'altronde nel presente studio non ci traviamo di fronte ad esigenze di rigorosa cri
tica testuale, per cui nn codice debba esser riprodotto quasi fotograficamente. Quando in
vece "l'errore è oggetto di critica per lo studio, è chiaro che sarà riprodotto fedelmente. Ma
ripeto le forme che correggiamo interessano la sola ortografia j per il resto si può stare
tranquilli quanto a fedeltà di trascrizione. Per ragione di uniformità, trascrivendo espres
sioni di dignità o di osseguio, useremo sempre le seguenti forme abbreviate: Re'V.mus,
IU.mus. D.nus, SS.mus, àeu.mo, .


